
Inflazione 

• È un aumento generale dei prezzi che fa perdere valore al denaro. 
• Cause principali: 

o Incremento della domanda (ad esempio per aumento della 
popolazione). 

o Emissione eccessiva di moneta (come in Germania dopo la Prima 
guerra mondiale). 

o Aumento dei costi di produzione (materie prime, energia, salari). 
o Scarsità di beni disponibili (guerre, carestie, crisi economiche). 

• Effetti sociali: 
o Danneggia chi ha reddito fisso (salari, pensioni) e chi possiede 

risparmi. 
o Può favorire chi vende beni o servizi. 

• Tipi di inflazione: 
o Moderata (2-3%): considerata normale in economia. 
o Strisciante (fino al 10%): richiede attenzione. 
o Galoppante (oltre il 10%): necessita di interventi decisi. 

 

Stagflazione 

• È la combinazione di stagnazione economica (nessuna crescita economica 
e alta disoccupazione) con alta inflazione. 

• Fu un fenomeno nuovo e importante durante la crisi economica degli anni 
'70. 

• Cause principali: 
o Crisi petrolifera (aumento costi energia). 
o Saturazione del mercato e riduzione degli investimenti in settori 

industriali importanti come automobili ed elettrodomestici. 
• Come venne superata negli anni '80: 

o Riduzione della spesa pubblica e contenimento dei salari. 
o Ristrutturazione tecnologica per aumentare la produttività. 

 

Movimento studentesco (anni '60 e '70) 

• Movimento nato negli anni Sessanta per protestare contro sistemi scolastici 
considerati antiquati e discriminatori. 



• Critiche principali: 
o Meritocrazia favorevole ai più ricchi. 
o Sistema scolastico percepito come strumento di competizione, 

consumismo, conformismo e individualismo. 
o Precarietà della condizione studentesca 
o Opposizione a guerre (Vietnam, Algeria), imperialismo e 

discriminazioni razziali. 
• Momenti chiave: 

o Università di Berkeley (USA) nel 1964: critica al sistema sociale 
americano e all’’autoritarismo del sistema scolastico. 

o Francia, maggio 1968: proteste universitarie e sciopero generale 
operaio contro il sistema capitalistico. 

o Italia: proteste per diritto allo studio e contro strutture 
universitarie autoritarie e classiste. 

• Conseguenze e trasformazioni culturali: 
o Critica radicale ai sistemi capitalistici e socialisti autoritari. 
o Formazione della "nuova sinistra", con idee anti-autoritarie e anti-

burocratiche. 
o Diffusione della teoria critica (scuola di Francoforte), con Herbert 

Marcuse come punto di riferimento. 
• Anni successivi ('70-'80): 

o Divisione interna: ala creativa e spontanea ("indiani metropolitani") 
e ala violenta (Autonomia Operaia). 

o Declino finale dopo il 1977 a causa dell'escalation di violenza e 
terrorismo (caso Moro, 1978). 

o Anni '80-'90: ritorno a richieste specifiche sul sistema scolastico 
contro privatizzazione e subordinazione agli interessi economici. 

 

Femminismo 
Definizione: 
Il femminismo è sia una teoria che un movimento politico che combatte la 
discriminazione e la subordinazione delle donne nella società. 
Origini: 
Nasce alla fine del XIX secolo, sia come pensiero teorico sia come attivismo. 
  Due approcci iniziali: 

• Anglosassone: uguaglianza tra i sessi, parità legale, ispirato da John 
Stuart Mill. 



• Continentale europeo: complementarità uomo-donna, pari dignità ma ruoli 
diversi (es. maternità). 

  Rottura con il passato: 
• Simone de Beauvoir (1949, Il secondo sesso): la femminilità è una 

costruzione culturale; critica l’idea dell’uomo come modello universale. 
• Betty Friedan (1963, La mistica della femminilità): critica il ruolo 

domestico e sessualizzato imposto alle donne; stimola il femminismo degli 
anni ’60-’70. 

  Temi chiave negli anni successivi: 
• Corpo e sessualità: autodeterminazione e libertà individuale. 
• Pensiero della differenza: propone istituzioni separate per donne, perfino 

un ordinamento giuridico diverso. 
• Sociologia femminista: distingue tra: 

o Sex = sesso biologico 
o Gender = ruolo di genere costruito socialmente 

  Anni ‘90 e teoria queer: 
• Judith Butler: mette in discussione anche il sesso biologico, 

considerandolo costruito e messo in scena socialmente → critica la visione 
binaria (maschio/femmina). 

• Queste idee creano dibattiti all'interno del femminismo stesso. 
  Dal 2000: politica delle differenze: 

• Unisce i concetti di uguaglianza e differenza. 
• Tiene conto anche di altri fattori di discriminazione come razza, classe e 

genere. 
  Concetto di intersezionalità: 

• Creato da Kimberlé Crenshaw. 
• Studia come più discriminazioni (sesso, razza, età, ecc.) si intrecciano e 

si influenzano. 
 
 
 
 
 


